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IL CONSIGLIO di  QUARTIERE

Ricordato che:
- Sabato 7 ottobre 2023, in un giorno festivo per la religione ebraica, l’organiz-

zazione politica e paramilitare palestinese di Hamas, di matrice fondamentali-
sta islamica sunnita, ha lanciato dalla Striscia di Gaza un’offensiva inedita nei
confronti dello Stato di Israele, anche con azioni non convenzionali, oltre che
con intensi bombardamenti;

- L’azione militare del 7 ottobre 2023 non si riduce alla sola azione di Hamas,
essendo stata attraversata dall’azione di altre forze impegnata da decenni nel-
la resistenza palestinese;

- La stampa internazionale e nazionale ha descritto la succitata offensiva come
"devastante" perché inattesa sia nei tempi che in termini di efficacia all’inter-
no dello Stato di Israele;

- È  stato chiaro fin dai primi momenti che  la reazione militare dello Stato di
Israele era considerata scontata dalla comunità internazionale;

Ricordato come:
- Negli ultimi 75 anni le terre di Palestina siano oggetto di occupazione militare

da parte di Israele;
- Negli ultimi 16 anni la Striscia di Gaza è oggetto di uno stato di assedio;
- La striscia di Gaza è un’area di 360 kmq, in cui vivono 2.200.000 persone, con

una densità abitativa che rende ancora più devastanti i bombardamenti a cui è
sottoposta;

Lette le parole del Segretario Generale delle Nazioni Unite del 13 ottobre 2023:
- «La situazione a Gaza ha raggiunto un livello di violenza estremo. I terribili at-

tacchi terroristici di Hamas contro Israele, che sabato scorso hanno ucciso più
di 1200 persone e ne hanno ferite altre migliaia, sono stati seguiti da un inten-
so bombardamento di Gaza che ha già ucciso 1800 persone e ne ha ferite altre
migliaia»;

- «Dopo giorni di attacchi aerei, le Forze di Difesa israeliane hanno ordinato ai
palestinesi di Gaza City e dintorni di spostarsi verso il sud del territorio. Spo-
stare più di un milione di persone in una zona di guerra densamente popolata,
in un luogo privo di cibo, acqua e alloggio, quando l’intero territorio è sotto
assedio, è estremamente pericoloso e, in alcuni casi, semplicemente impossi-
bile»;
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- «Gli ospedali del sud di Gaza sono già al limite della capacità e non saranno in
grado di accogliere migliaia di nuovi pazienti provenienti dal nord»;

- «Il sistema sanitario è sull’orlo del collasso. Gli obitori sono stracolmi; undici
operatori sanitari sono stati uccisi mentre erano in servizio e negli ultimi gior-
ni ci sono stati 34 attacchi alle strutture sanitarie»;

- «L’intero territorio è in crisi idrica, poiché le infrastrutture sono state danneg-
giate e non c’è elettricità per alimentare le pompe e gli impianti di desaliniz-
zazione»;

- «Gli scambi di fuoco attraverso la Linea Blu sono molto preoccupanti. Devono
cessare»;

- «Abbiamo bisogno di un accesso umanitario immediato in tutta Gaza, in modo
da poter portare carburante, cibo e acqua a tutti coloro che ne hanno biso-
gno»;

- «Anche le guerre hanno delle regole. Il diritto umanitario internazionale e il
diritto dei diritti umani devono essere rispettati e sostenuti; i civili devono es-
sere protetti e non devono mai essere usati come scudi. E tutti gli ostaggi a
Gaza  devono  essere  rilasciati  immediatamente.
È imperativo che tutte le parti – e coloro che hanno influenza su di esse – fac-
ciano tutto il possibile per realizzare questi passi»;

- «Infine, vorrei dire qualcosa sull’odio che viene alimentato da questo terribile
conflitto – in tutto il Medio Oriente e in tutto il mondo. Il linguaggio disuma-
nizzante che incita alla violenza non è mai accettato. Invito tutti i leader a par-
lare contro l’antisemitismo, il bigottismo anti-musulmano e i discorsi di odio di
ogni tipo. È il momento che la comunità internazionale si unisca per protegge-
re i civili e trovare una soluzione duratura a questo ciclo infinito di morte e di-
struzione»;

Letta la nota di Amnesty International del 13 ottobre 2023:
- «L’ordine dell’esercito israeliano alla popolazione civile del nord di Gaza e di

Gaza City di “evacuare” verso il sud della Striscia di Gaza non può essere con-
siderato un avvertimento valido e rappresenta uno sfollamento forzato di una
popolazione civile, dunque una violazione del diritto internazionale umanita-
rio»;

- «L’annuncio iniziale ha stabilito un termine di 24 ore per il trasferimento delle
persone dal nord di Gaza “per motivi di sicurezza e protezione”: una richiesta
impraticabile, che persino il portavoce dell’esercito israeliano ha riconosciuto
essere impossibile da attuare in un solo giorno. Indipendentemente dall’arco
temporale, Israele non può considerare il nord di Gaza come una zona in cui si
può aprire il fuoco sulla base di quest’ordine. Le forze israeliane sono obbliga-
te a prendere tutte le precauzioni possibili per minimizzare il danno ai civili,
in qualunque luogo della Striscia di Gaza»;

- «Dal 7 ottobre, oltre 1500 persone sono state uccise e più di 6600 sono state
ferite negli attacchi israeliani su Gaza, secondo quanto riportato dal ministero
della Salute locale. Si ritiene che il numero reale delle vittime sia molto più
alto, dato che le famiglie faticano a recuperare i corpi dei loro cari sotto le
macerie. Gli attacchi sono stati lanciati in risposta a un orribile attacco di Ha-
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mas e di altri gruppi armati palestinesi, che hanno lanciato razzi indiscrimina-
ti, rapito civili, prendere ostaggi ed effettuare uccisioni sommarie di massa di
civili nel sud di Israele, uccidendo almeno 1200 persone e ferendone 3436, se-
condo il ministero della Salute di Israele»;

- «Sin dall’inizio dei combattimenti, secondo l’ufficio delle Nazioni Unite per il
Coordinamento degli  affari  umanitari,  su due milioni  e 200.000 residenti  a
Gaza più di 532.000 palestinesi risultano sfollati interni, alcuni di loro anche
due volte»;

- «Le strade nel nord di Gaza sono state gravemente danneggiate dai bombar-
damenti aerei israeliani, non vi è alcun servizio di trasporto pubblico disponi-
bile e il carburante è scarso a causa dell’inasprimento del blocco»;

- «A causa della distruzione delle strade e della mancanza di carburante,  le
squadre di soccorso non possono raggiungere le aree del nord di Gaza e recu-
perare le centinaia di corpi ancora intrappolati sotto le macerie a seguito dei
recenti attacchi aerei»;

- «Diverse famiglie avessero abbandonato le proprie case per cercare rifugio in
luoghi che immaginavano più sicuri, ma che sono poi stati bombardati»;

- «Tra coloro che sono stati già sfollati ci sono persone con disabilità e malattie
croniche. […] Non sono in grado di compiere il lungo viaggio a piedi verso il
sud di Gaza, dove molti rifugi sono già al completo. La protezione dei civili
deve essere la priorità»;

- «La maggioranza della popolazione di Gaza è composta da discendenti di rifu-
giati che sono stati sfollati o costretti a fuggire dalle loro case durante il con-
flitto del 1947-49, a seguito del quale più di 750.000 palestinesi furono co-
stretti a lasciare le loro città e villaggi. Questo conflitto è chiamato dai palesti-
nesi “la Nakba”»;

- «Mentre molti palestinesi del nord di Gaza cercano di fuggire, altri […] scel-
gono di rimanere per timore che possa verificarsi una “seconda Nakba”, poi-
ché il trauma generazionale dello sfollamento è inciso nella memoria collettiva
di molti gazawi»;

- «Amnesty International sta chiedendo a Israele e a tutti i gruppi armati pale-
stinesi di rispettare i loro obblighi secondo il diritto umanitario internazionale
per proteggere i civili. I gruppi armati palestinesi devono liberare immediata-
mente tutti gli ostaggi civili e astenersi dal lancio di razzi indiscriminati su
Israele. Israele deve attenersi ai principi del diritto internazionale, compresi i
principi  di proporzionalità e distinzione,  e astenersi  da punizioni collettive,
dalle rappresaglie e dallo sfollamento»;

Letta la nota del 9 ottobre 2023 di Medici Senza Frontiere:
- «I recenti scontri tra Israele e Palestina hanno provocato centinaia di morti e

migliaia di feriti: gli attacchi aerei hanno colpito ambulanze e ospedali sulla
Striscia di Gaza, rendendo l’emergenza quanto mai allarmante»;

- «Una delle sfide più grandi che il personale medico deve affrontare è la diffi-
coltà di trasferimenti sicuri di pazienti presso strutture sanitarie»;

- «Anche le ambulanze vengono colpite dagli attacchi arerei. Mancano farmaci,
dispositivi medici e carburante per i generatori»;
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- «In questo momento le ambulanze non possono essere utilizzate perché ven-
gono colpite dagli attacchi aerei»;

- «Nella zona sud di Gaza, 2 ospedali che supportiamo sono stati colpiti dalle
forze israeliane, l’Indonesian Hospital e il Nasser Hospital. Durante gli attac-
chi, un infermiere e un autista di ambulanza sono rimasti uccisi, molti i feriti»;

- «Chiediamo a tutte le parti in conflitto di rispettare la neutralità delle struttu-
re mediche, dei veicoli e del personale sanitario»;

Letta la nota dell’11 ottobre di Oxfam Italia:
- «L’unica centrale elettrica a Gaza si è spenta alle 14 ora locale, mentre gli

ospedali hanno esaurito i posti letto. Già oltre 400 mila persone sono rimaste
senza acqua e servizi di base. Oltre 180 mila gli sfollati in gran parte ammas-
sati in scuole sovraffollate»;

- «L’assedio su Gaza rischia di trasformarsi in una catastrofe umanitaria, la-
sciando senza cibo, acqua, elettricità e carburante centinaia di migliaia di civi-
li allo stremo, dopo 16 anni di blocco»;

- «Una situazione che ha costretto Oxfam a sospendere tutte le attività di aiuto
umanitario e allo sviluppo nella Striscia»;

- «Nelle ultime ore le Nazioni Unite hanno riferito che ci sono già oltre 180.000
sfollati a Gaza, tra cui 135.000 persone che hanno trovato rifugio nelle scuole
già affollate, gestite dalle agenzie ONU.»;

- «Allo stesso tempo la gran parte delle famiglie stanno rimanendo senza cibo,
acqua e servizi igienici, e molti sono intrappolati nelle proprie case, senza po-
ter fuggire dai bombardamenti»;

- «L’unica centrale elettrica di Gaza, fondamentale per l’erogazione dell’acqua
e per poter garantire l’accesso ai servizi igienici essenziali alla popolazione
già prima dell’attuale escalation era in funzione per sole quattro ore al giorno.
Da poche ore si è spenta del tutto, con conseguenze gravissime per gli ospe-
dali, che hanno esaurito i posti letto, e per le strutture sanitarie, che adesso
dipendono esclusivamente dai generatori per alimentare attrezzature mediche
vitali; il principale ospedale di Gaza potrebbe esaurire le scorte di carburante
nei prossimi quattro giorni»;

- «Ad oggi i danni causati dagli attacchi aerei su Gaza hanno causato l’interru-
zione del funzionamento dei servizi idrici e igienici per oltre 400.000 persone.
 L’impianto di trattamento delle acque reflue nel nord di Gaza si è fermato,
causando lo scarico di liquami grezzi in mare»;

Letta la nota di Emergency del 9 ottobre 2023:
- «L’attacco bestiale e indiscriminato casa per casa, nelle strade, a un concerto

verso persone che non avevano altra colpa che la loro nazionalità è un crimine
di guerra che toglie il fiato per la brutalità con cui si è accanito su persone in-
nocenti e per le conseguenze che avrà su tutto il Medio Oriente. Niente può
giustificarlo»;

- «Togliere acqua, cibo, elettricità – mezzi indispensabili alla sopravvivenza – a
due milioni di persone che già da decenni sono sottoposte a una violazione
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quotidiana  e  sistematica  dei  più  basilari  diritti  umani  come  reazione  a
quell’attacco è anche questo un crimine di guerra»;

- «Con la scioccante azione militare di sabato, Hamas ha dato inizio a un nuovo
conflitto che porterà nuovi morti»;

- «Durante il suo mandato Netanyahu ha perseguito una politica estera che ha
ignorato sistematicamente “l’esistenza e i diritti dei palestinesi”, come scrive-
va ieri il quotidiano israeliano Haaretz. Anche la comunità internazionale ha
per anni ignorato le condizioni di vita degli abitanti della Striscia di Gaza, li ha
abbandonati a se stessi dal punto di vista umanitario, ma soprattutto politica-
mente»;

- «Le immagini che arrivano oggi da quella parte di mondo testimoniano l’evi-
denza: non esiste sicurezza senza diritti, mentre 75 anni di armi, occupazioni
militari, attentati, bombe, rapimenti hanno portato solo più guerra, più odio,
più vite umane perse. Una storia già vista e vissuta da entrambe le parti del
confine. Davanti a questo disastro, chiediamo che la comunità internazionale
si faccia mediatrice per proteggere i civili,  creare corridoi umanitari per la
loro evacuazione e per arrivare alla cessazione delle ostilità»;

Considerato come all’interno dello Stato di Israele ci sia un dibattito più plurale
di quanto avviene in Italia in merito alle  responsabilità del Governo, pur senza
nessuna ambiguità rispetto alla condanna delle azioni di Hamas;

Ricordato come all’interno dello Stato di Israele siano attive realtà per la pace,
contrarie all’aumento della violenza e della guerra;

Richiamato genericamente il contesto internazionale, dove i diversi Paesi hanno,
di fatto:
- Permesso la sistematica violazione del diritto internazionale da parte del Go-

verno e dell’Esercito di Israele, consentendo così la colonizzazione dei territo-
ri occupati e processi di pulizia etnica, per utilizzare una categoria ampiamen-
te spiegata anche da Ilan Pappé;

- Isolato il popolo palestinese, almeno stando a quanto riportato ampiamente da
una parte importante della stampa internazionale, con un ulteriore passaggio
rappresentato dagli  Accordi di Abramo del 2020, tra Israele, Emirati Arabi
Uniti e Stati Uniti;

- Mancato di condannare adeguatamente nei decenni e negli anni più recenti le
stragi di civili in Israele e Palestina;

Lette le dichiarazioni di un ex consigliere del Governo israeliano, attualmente
presidente del Middle East Media Research Institute, per il quale Hamas deve
essere sradicata,  ma senza illudersi  che questo sia  possibile  con una vittoria
militare;

Ribadito come:
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- In pochi giorni di guerra il numero di morti, feriti, ostaggi e distruzioni sia im-
pressionante;

- Sia concreto il rischio di un allargamento del conflitto ad altre aree, a partire
da un coinvolgimento del Libano o di altri Paesi;

- Siano già morte delle persone che lavorano nell’ambito del giornalismo e in
quello degli aiuti umanitari;

Considerato  come  sul  territorio  fiorentino  le  comunità  religiose  abbiano
dimostrato  capacità  di  dialogo,  anche  nei  giorni  segnati  dall’inaccettabile
massacro degli ultimi giorni, mentre in direzione diversa si è mosso il Console
onorario di Israele per Emilia-Romagna, Lombardia e Toscana, la cui nomina è
legata a decisioni del Governo di Israele;

Richiamati i numerosi atti che i Consigli di Quartiere e quello Comunale hanno 
votato, a favore della pace e della Giustizia per i popoli palestinesi e israeliano, 
riconoscendo l’asimmetria tra uno Stato che effettivamente esiste e un altro che 
ancora rimane un’istanza non realizzata;

Riconoscendo l’importanza della partecipatissima fiaccolata silenziosa per la 
pace che si è svolta a Firenze il 23 ottobre su iniziativa dell’abate di San Miniato 
con la partecipazione dell’Imam e del Rabbino di Firenze.

Sapendo che mozioni analoghe sono state presentate, o saranno presentate a 
breve, sia in consiglio comunale che negli altri quartieri del comune di Firenze.

ESPRIME FERMA CONDANNA

Per tutte le azioni violente mosse a danno della popolazione civile, in violazione
del diritto internazionale e dei diritti umani;

Per l’atteggiamento della comunità internazionale, in relazione alla sistematica
violazione  di  quanto  più  volte  stabilito  dall’ONU,  rispetto  alla  situazione  in
Palestina e in Israele;

ESPRIME PREOCCUPAZIONE

Per le dichiarazioni  di  Hamas e del Governo di  Israele nelle  ore e nei giorni
immediatamente successivi agli eventi del 7 ottobre 2023; 
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Per  le  dichiarazioni  del  Console  onorario  di  Israele  per  Emilia-Romagna,
Lombardia e Toscana;

Per il permanere di sentimenti razzisti, antisemiti, islamofobi in Italia e nei paesi
europei, oltre che nel resto del mondo;

RICHIEDE

Un ruolo del nostro Comune nel favorire il dialogo tra le comunità religiose del
nostro territorio a partire da quelle ebraica, mussulmana e cristiana;

L’immediata cessazione delle ostilità e della violazione del diritto internazionale
in  Israele  e  Palestina,  a  partire  dal  rilascio  degli  ostaggi  e  delle  persone
ingiustamente detenute;

Il riconoscimento del diritto al ritorno di chi da decenni vive nei campi profughi;

Il sostegno del Governo italiano alle posizioni espresse dal Segretario Generale
delle Nazioni Unite;

IMPEGNA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI QUARTIERE

A trasmettere il presente atto a:
- Presidente della Camera;
- Presidente del Senato;
- Presidente del Consiglio dei Ministri;
- Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
- Presidente del Parlamento Europeo;
- Presidente del Consiglio regionale della Toscana;
- Presidente della Regione Toscana;
- Presidente del consiglio comunale;
- Sindaco di Firenze;
- Presidente di ANCI;
- Presidente di ANCI Toscana;
- Rappresentanza della Palestina in Italia;
- Ambasciata di Israele in Italia.

Il consigliere,
Filippo Zolesi


